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Editoriale 

Quando la sinistra 
si unisce 

MASSIMO L. SALVADORI 

na rondine non fa primavera, ma può essere 
un annuncio di primavera. Cosi la vittoria 
conseguita ad Isemia dalla lista di progresso, 
grazie a un'ampia alleanza delle forze di sini
stra e laiche, può costituire il segnale di un 
processo, oggi allo stato ancora iniziale, in 

grado di portare domani ad un grande fronte politico. 
Nessuna enfasi, nessuna sopravvalutazione propagandi
stica. Al tempo stesso però nessuna sottovalutazione. Poi
ché a Isemia si è indicala una strada. Trovare il comun de
nominatore delle forze di progresso mediante il confronto 
e per effetto dei legami che questo produce. Qui sta il va
lore dell'esperienza del capoluogo molisano É ciò che 
più che mal necessita, urgentemente, anche su scala na
zionale: per affrontare le riforme che si attendono dal Par-
l amentoe rinsaldare nella società civile la tanto scossa 
convinzione che è possibile, nel quadro delle istituzioni 
democratiche. Intraprendere l'opera del risanamento ita
liano. .;.•.•.•'-.,•- .••-•: .••-,--.- ._:..'. <-.. ,;•..',•••''.•,.'••-•-'. • •.-..•.•,•..:' 

Perché questo avvenga, occorre che le forze del pro
gresso lavorino con lealtà, con chiarezza di idee e di pro
grammi, con fermezza pratica. Il progresso, in un momen
to drammatico quale l'attuale, non può restare uno slo
gan. Se tale restasse, altro non si farebbe che bruciarlo agli 
occhi degli italiani come una bandiera logora e strumen
tale Dobbiamo scontare una diffusa diffidenza: quella 
che alimenta, ormai quasi meccanicamente, il consenso 
alle forze politiche le quali agitano la parola d'ordine di 
una ormai irrimediabile delegittimazione di tutti i partiti 
che non siano loro stesse. Invocano elezioni politiche im
mediate quando ancoranon sono varate le nuove regole 
per un tipo di competizione che possa dare alle istituzioni 
la forza che non hanno, sono pronte per 1 propri interessi 
di parte a mettere in forse anche le sortì della Repubblica. 
Dobbiamo del pari sapere, traendone le conseguenze, 
che una tale diffidenza ha le più solide motivazioni non 
soltanto nelle responsabilità e nel difetti degli altri, ma an
che nelle nostre responsabilità e nei nostri difetti. < '• r i ; ' 

imitarsi a fare, promesse alla società è come 
offrirle-un cibo rancido e screditarci partiti 
della riforma. Noi siamo e saremo giudicati dai 

; fatti e dalle scelte. Quali soluzioni sono in gra-
M M do di offrire e mettere in atto le forze di pro-

: grasso che comprendono la sinistra democra
tica riformatrice di ispirazione socialista, la sinistra laica e 
ambientalista, i cattolici disposti a unirsi al progetto del
l'alternativa?: • ".vS'.'•'•-"••. '..- • •••i.r "• '..',W.T•>.•••• -c,.%... ••<•:...-

Isemia ha indicato la strada. Ma questa strada biso
gna, oltre che individuarla e tracciarla, costruirla nella po
litica nazionale. E le opere da intraprendere prioritaria
mente; sono evidenti. Una rapida azione di pulizia etica 
che rompa, dovunque necessario, con un passato da can
cellare; infatti, chi non è capace di riformare se stesso non 
può pretendere di riformare lo Stato. Un accordo efficace 
sulla riforma delle istituzioni. L'elaborazione di criteri di
versi nell'erogazione della spesa pubblica. Una strategia 
economica di emergenza che fondi gli indispensabili sa
crifici di tutti sull'equità, su una politica di difesa dell'oc
cupazione e sulla ripresa produttiva. A fronte di questi 
compiti si vince osi perdei •••,~wf$.-: • • <•- •'• '- ; ;• ;- -

Nessuna delle forze di progresso singolarmente presa 
può darci il risultato richiesto. L'intesa è l'unico mezzo 
Idoneo a condurre allo scopo. ,..v.., 

A questo punto cade l'inevitabile discorso sul Psi. Cia
scuna delle'componenti dello schieramento di progresso 
ha i suoi problemi intemi da affrontare. Ma spetta al Psi 
l'onere della prova maggiore. La sinistra di ispirazione so
cialista e le sue altre componenti attendono una rottura 
con le radici della sua crisi e una svolta che lo porti nello 
schieramentoche si Intende formare. •:.; .••<-r.:V-•'">-•.; 
- I giudici stanno distruggendo un muro. E i mattoni so
no sparsi a terra a testimonianza del crollo di un mondo 
politico costruito nel passato. Ora il compito della rico
struzione spettaal partiti democratici nel loro insieme. Se-
nonché I partiti del. progresso hanno nelle proprie mani 
un compito che è solo loro: gettare nella pratica le fonda
menta di quell'alternativa che, abbattendo l'oligopolio del 
potere, costituisce l'architrave della nuova Repubblica. 

Sul «conto protezione» il superlatitante fa il nome del ministro che reagisce duramente 
È scontro tra Spadolini e La Malfa. Un'altra giornata di arresti, «avvisi» e perquisizioni 

Larini accusa, Martelli sbotta 
«Ora basta, vado dai giudici» 
E spunta il nome di Foiiani che dice: falsità 
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Fumagalli: 
le colpe 
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Sbandella: 
questo è 

un teorema 
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perllqrinia 
io accuso... 

Ro 11 presidente russo propone elezioni anticipate 

Eltsin testa isolato 
e rinuncia al referendum 

DAL CORRISPONDENTE 

I poeti 
In edicola • • _ l» • 

s s italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 15 febbraio 

Ariosto 
l'Unita-«-libro 
lire 2.000 

• • MOSCA. Il presidente rus
so Boris Eltsin replica al capo 
del Parlamento e suo nemico 
«numero uno» Ruslan Khasbu-
latov con una proposta conci
liante: niente referendum ma 
elezioni anticipate a scaglioni, 
nel 1994 l'assemblea parla
mentare, nel 1995 la presiden
za. «Sono pronto - ha afferma
to Eltsin - ad un incontro a tre, 
compreso Zorkin, davanti alle 
telecamere per dire: tra noi 
non ci sono contrasti». Quella 

1 proposta dal presidente russo 
• appare come una moratoria di 
tutte le 'battaglie politiche» 
nell'anno in corso. Ma sullo 
sfondo si delinea con sempre 
maggiore nettezza lo scontro 
tra Elisili e I capi delle repub
bliche autonome, schieratisi 
apertamente contro lo svolgi
mento della consultazione. 

mxmmmmmm 
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Silvano Laiini ammette di essere l'intestatario del «conto pro
tezione» e chiama in causa oltre al segretario Craxi anche Clau
dio Martelli. È lo stesso Martelli a confermare la voce: «A questo 
punto - ha detto - chiederò di essere ascoltato dai giudici per po
ter smentire ogni possibile insinuazione». 
Arnaldo Forlant, chiamato in causa dai due inquisiti Cultrera e 
Pisante, ha smentito cosi il suo presunto coinvolgimento nell'in
chiesta: «Una balla, plateale e vergognosa. Cosa posso dire di più 
sii cose che non so, personaggi che non conosco, fatti che igno
ro?». .. '••.•.••*. •.•;:•.-•, ...••'.•./;.- ...'^..,.,;<:.,:-,.. -•,..'...• 
Arrestato Aldo Beiteli, industriale mantovano, con l'accusa di 
corruzione per I lavori di costruzione della centrale Enel di Gioia 
Tauro.'- ••:«•<•...•,•.. ••-, _,; .. .,,, ,..:,.:,:-.. ..-•„ ,..•_.., ; ..,., 
Arrestato Edmondo Angele, assessore a Roma, per una tan
gente da 90 miliardi. Avvisi di garanzia inviati al sottosegretario ai : 
trasporti Cesare Cursi, democristiano, al leader Psi Paris dell'Unto : 
e a Vittorio Sbardella.,,-,,., .-, > „•-••,•,-.-•>•• 
BUtz all'Ansa. In una sola giornata i giudici hanno arrestato un ' 
funzionario, inviato 11 avvisi di garanzia, perquisito uffici dell'en
te e le sedi di de e psi diBergamo 
Scontro Spadolini-La Malfa dopo le dichiarazioni del segreta-
no repubblicano su Faletti 11 presidente del senato si dichiara «in
fastidito» 
Oscar Luigi Scatfaro, parlando agli studenti ha fatto un appello 
per uno scatto d'orgoglio nazionale «L'Italia non è solo Tangen
topoli». ; 

' PA PAOIHA 3 A PAGINA 8 

SGOVERNO 

«Amato preoccupato 
«Questa maggioranza 

ora è più debole» 
Giuliano Amato è preoccupato per le sortì del 
suo governo. «La prima volta c h e ebbi la fiducia 
dal Parlamento ebbi la sensazione che ci fosse 
una convinta delega a governare. Questa volta; 
l'ho avvertita meno», ha detto ieri in un'intervista * 
a «Mixer». Il c a p o del governo ha anche detto n o 
alla candidatura di Martelli alla segretena del Psi: 
«È il più adatto ma ora spacca ù partito. Ed io vo
glio un candidato unitario». E suU'Irpinia: «Sono 
pronto a dimettermi s e Scalfaro considererà non 
soddisfacenti le mie risposte. Ma s o n o sicuro c h e 
la risposta s a r à ^ d d i s f a c e n t e » ^ ^ ^ 
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IL. CAMPER. 

Ma che delusione scoprire anche nella categoria dei «super-
latitanti» di Tangentopoli (che dovrebbe rappresentare, ai 
nostri occhi di mediocri onesti, il must dell'efferatezza, del 
lusso sfrenato) i più banali connotati impiegatizi. Hanno tut
ti la stessa faccia, la stessa cravatta, lo stesso spezzato da • 
managerino. e soprattutto un comune e imperdonabile vi-
zio: il mito dei Mari del Sud. Dall'immaginario di Paul Gau-

' guin a quello dei dépliants della Ventana. quelle adorabili 
' isolette sono decadute al punto di diventare uno dei più ' 
classici luoghi comuni fentozziani: eppure non c'è uno di 

- questi simpatici briganti di Stato che non abbia il suo buen '• 
, retiro proprio la, tra i palmizi, dove per giunta è quasi inevi- • 

labile incontrare l'ortolano, il vicino di casa, probabilmente 
anche il giudice istruttore che li perseguita, appena sbarcato 
dall'ultimo charter. Possibile che nessun tangentista abbia „ 

ito di nascondersi nel Monferrato, sui Colli Euganei, in 
jna. nella Foresta Nera? Tutti a rovinarsi di aragoste e 

champagne- come quei croupters di Sanremo che, anni fa, • 
insospettirono gli inquirenti perché al ristorante ordinavano 
solo paté e tartufi Vennero arrestati, per giunta con il mal di 
fegato 

. - MICHELESERRA 

La nebbia fa un'altra strage sulla Mflano-Torino: pullman contro camion, poi tamponamenti con 200 vetture 
Scoppiano le polemiche. E Pastorelli propone: «Se c'è scarsa visibilità i caselli vanno chiusi» 

Autostrada ldller: 7 morti e 100 feriti 

Sette morti, tra cu i d u e bambini, e un centi- un autotreno: circa d u e c e n t o i veicoli co in-
na io di feriti: è il tragico bilancio dell'ennesi- :; volti, ammassat i l'uno sull'altro in tre gigante-
m o incidente provocato dalla nebbia, stavol- ':.' s d i i grovigli. Ma so lamente in serata è arriva
ta sulla Torino-Milano. Un maxi-tampona- ta la dec i s ione di chiudere totalmente al traf-
m e n t o originato dall'urto tra un pullmann e fico l'autostrada. 
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Non più punibili i medici olandesi che danno la «dolce morte» 

Eutanasìa permessa in Olanda 
In Italia divampa la polemica 

IL COMMENTO 

Ho vissuto quegli attimi 

f»EH*RTI 

Mutolo all'Antimafia 
chiama in causa Andreotti 

GIANNI CIPRIANI A PAOIWA IO 

• • L'Olanda, pnmo fra i paesi occidentali, 
ha detto si alla «morte dolce». La legge, appro
vata con 91 voti favorevoli e 45 contrari, non < 
depenalizza l'eutanasia ma stabilisce che non ' 
verranno perseguiti i medici che la pratiche- ' 
ranno. 11 provvedimento prevede anche un se- : ; 

vero regolamento per il personale sanitario. La . 
«morte misericordiosa» deve essere esplicita- » 
mente e ripetutamente richiesta dal paziente. « 
Al medico, insieme almeno ad un collega, 
spetta poi d i valutare personalità, intelligenza, • 
grado di sofferenza del malato terminale che / 
chiede di lasciarsi alle spalle il calvario della 
malattia. Il dibattito sull'eutanasia è comincia- ; 
lo nei Paesi Bassi già vent'anni fa e la legge è ',' 

' venuta a regolamentare una prassi di fatto già 
ammessa da qualche anno. Nel 92 sarebbero 
stati 2700 i casi di eutanasia. - • •••••• .r- • 

Il si olandese è stato duramente criticato dal ' 
cardinale Angelini: «È una resa viledell'autentl- " 
ca scienza medica e un'offesa gravissima alla 
dignità della persona umana. Si tratta di una • 
pericolosa retromarcia nel cammino della vera • 
civiltà umana». Favorevole invece il parere di 
Maurizio Mon della consulta di bioetica. 

A PAOIWA 14 

Q uando arriva l'inverno sulla Pia
nura Padana, metto la vecchia 

piccola auto in cantina e 0 la lascio 
dormire, o riposare, fino al ritomo : 
del buon sole o dei primi venti che 
spazzano via le brume. Ho comin
ciato questa abitudine dopo una al- ' 
tuonante avventura sull'autostrada 
del Sole, nel cuore dell'inverno e nel 
cuore della notte, da Firenze a Bolo-, 
gna. Pochi chilometri dopò la par-
lenza, e il cielo era abbastanza sere- •' 
no, all'improvviso una bambagia sof-
fice e bianca via via intristita in un 
grigiore rigido e duro copri la strada 
e il cielo, distendendosi come un 
panno maligno e senza fine. Ma non . 
potevo né frenare né rallentare, tan- ! 
tomeno svicolare da altra parte, in < 
quanto stretto serrato incalzato da- l 
vanti e di dietro da quattro fari infer- '• 
nati, due rossi e due abbaglianti, di ;' 
due bestioni implacabili; che corre- • 
vano, correvano. Tir o camion con il'•' 
rimorchio, che non mi davano tre-.' 
gua, non mi lasciavano scelta e ' 
neanche speranza, ...•.*•;-•".•••••'•"" 

Ero, non tanto impaurito, ma sgo
mento; perché percepivo esattamen
te che in quelle condizioni non ero ; 
più libero ma soltanto vincolato al- ' 
l'effimero delia sorte; una sorte lega- : 

ta stretta al caso e alle imprevedibili '-
reazioni dei guidatori dei due ca- v 

mion. Se quello davanti all'improwi- ; 
so impaurito, o sorpreso, frenava, io, " 
che ero costretto a stargli addosso -

, come una mosca e a procedere svel- : 
to come loro mi imponevano, mi sa- : 
rei incastrato senza possibilità di 
scampo; e quello che mi seguiva ' 

: (meglio, che mi inseguiva) altro non 
poteva che piombare nel mucchio, r 
macellandolo. Solo il caso, ripeto, ;-
non costringeva il gruppo, che mi 
ringhiava attorno e correva in quel . 
mare di nebbia, a brusche frenale. 

'Uscendo dal casello di Bologna, 
sempre seguendo il camion che mi • 
procedeva (mentre chi seguiva an
dava per altro destino) non mi sono 
sentito sollevato ma afferrato, come . 

- a scaricarmi da una tensione diaboli-
ca. da un brivido gelido da cui non 
mi riusciva di liberarmi. • ; , , ? . ' •" . 
- Fu dopo, nei giorni seguenti, ri-

• pensando ai dettagli di quella privata 
avventura, che mi resi conto, fra l'al-

: no, della fondamentale importanza 
che assume, nel viaggiare in auto e 
nella conseguente guida, l'attenzio-
ne metodica e la subordinazione alle 

regole che devono vincolare ali" di
stanza di sicurezza; collegate alla va
lutazione obiettiva dei limiti di velo-

' d ia . Obblighi che la guida tante volte 
' purtroppo scriteriata, e spesse perfi
no pericolosamente irresponsabile, 
di molti automobilisti del nostro pae-

• se, rifiuta di considerare come fòn-
• damentaii. Come diritti basilari e vi

tali; e non freddi obblighi di legge ai 
1 quali ironicamente sottrarsi, dato 
," che sulle strade non esiste quasi più 

sorveglianza. La segnaletica d'emer-
. genza, nei periodi d'inverno, si pre

senta come un palliativo, se non 
consegue alla convinta acccttazione, 

„ da parte del pubblico, di regole che 
dovrebbero essere elargite dall'inse
gnamento scolastico e convalidate 

• da una abitudine generalizzata di 
•; buonacreanza. ••«'.• . .•,.*.:•». ,.• v~ 
C-• Mi viene in mente il resoconto di 
- un incidente di alcuni anni fa. In una 
'situazione di scarsa visibilità e di 
• asfalto viscido, una Bmw supervelo-

ce si schianto a 180 chilometri all'o-
, ra. Il guidatore quarantenne aveva a 
. bordo, con due amici, ii figlio ancora 
: bambino. E allora? Chiudere le auto- < 
•: strade, quando c'è l'emergenza? Per 
. me, una soluzione come mettere in 
,; galera i drogati. Solo una repressio-
. neeffimera; come tante nostre risolu
zioni. 3v* ••• VJ..T.V. ;,••":,. '« •,-.;.•;.•<:' 

R bordiamoci che l'altro ieri, nel 
mastodontico e spaventoso 

. groviglio di duecento veicoli fra Par-
' ma e Reggio, dentro alla nebbia che 
. rendeva ciechi, per ammissione de
gli stessi autisti i camion correvano a 
90 chilometri all'ora; e avrebbero po-
tuto, per legge, salire fino a 130. •,. 

• Credo con convinzione, dunque, 
' che solo un ordinato rigore civico, 
sostenuto da un ordinato rigore della 
legge e da una ordinata e incalzante 
educazione degli automobilisti, pos-

; sa affrontare e interferire realmente \ 
nel problema. Oggi abbiamo ìnolte 

' leggi, scarsa applicazione. Spesso, 
;. leggi teoriche, da tavolino. Mentre, in 
' realtà, ci sono patenti troppo facili, e 
- l'osservanza dei doveri abbandonata 
alla responsabilità dei singoli La so- ; 
luzione del problema di fondo, an-
Cora una volta, sta a monte e cioè 
nella scuola. Pubblica prima, ripeto; ' 
poi automobilistica. Entrambe do-
vrebbero davvero insegnare a essere 
cittadini convinti e responsabili dei 
doveri anche sull'asfalto delle auto
strade. Questo accade7 

\-


